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Dispacci DELLA «OTTE 

COSTANTINOPOLI, L - L'fti-
mistizio non è ancora firmato : Twi-
iimaiwn russo non fu consegnato 
che ierstìra. 

RAGUSA, 1. " I Montenegrini 
circondarono ieri Podgoritza ed apri
rono n bombardamento coi cannoni 
turchi catturati a Medun, che fu 
distrutta completamente. Una bat-
teria turca fu smontata. I Montene
grini penetrarono nell' interno del
l'Albania, e tagHarono le comuni
cazioni con Podgoritza. 

BOMBAY, 1. " È partito per 
Napoli e Genova il postale Batavia 
della Società Rubattino. 

DRESDA» L — Il ministro Frie-
fien è dimi&sionario- Koeuneritz fu no
minato miniatro delle finanze e della 
guerra 0 funzionerà pure come Pre-
sidente del Conaiglio. 

VIENNA, 1, — Il Tagblait, h^ 
da Belgrado ; La Porta rispose al
l' ulliniatum della Russia, dichia-
randpei. pronta ad accettare Tarmi-
stUio per qualsiasi durata; tuttavia 
domanda di conoscere prima le con
dizioni della pace per sapere se sono 
tali da dare garanzie per la pace 
definitiva. 

DIAIUO POi.mCO 
V^Nrf 

Nessun dispaccio è giunto nella 
notte a calmare le gravi apprensioni 
destate nelmontlopolitico dalleultime 
notìzie, d'oriento. Pure che Vultima-
ium dalla Russia non sia stato con-
fitìgnato che la sera del 31, per cui 
non sarebbe ancora trascorso» nel 
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Proprietà letteraria 

™ Si, E1, hai rogione. 
— Or bene, îidn^ mìo, in nome di 

4]u€Sla fritntlc7'/i' the ho invocî to, vi 
dirò che fino i.d oggi il signor Giorgio 
Ltrvhini fu pir me un amico, un pre 
zifpo imiro, mn i>u!ld mi auiorizza a 
credere ctipntl suo cuore un altro sen
timento pc frS!i eeifiiere all' irìfiiori di 
ijna fiffeltuf'S- ginpuiiù, di una leale 
amicizia». 

ThomifS W.̂ non scrHse maliziosa 
mente. 

Egli Bveva toniprcep, o creduto di 
CQmprentlere Imi pù dì quanto aua 
figlia avesse votuln fin gli sapere. 

w Lasciamo in disparte questa anfl' 
lìai'dei scDllHunii tbe tu ailribuisci'n 
Giorgio, e dimmi invece ciò elio tu 
pensi di lui* e se ti erederesii proprio 

infelice divenendo suii moglie. 
Vanirka clviiò il ctpo, mormorando: 
— U signor Giorgio Lerviani è un 

nobile cuore. 
-r Sia ringraziato il Citìo ! Ti sei 

tradita, e ormai non mi' ccRorre di sa 
per altro. Hai regione, sai, Giorgio ha 
un ottimo cuore, e poi pensa a modo 
mio. Non potevo proprio trovare di 
meglio I... 

M _ • 

momento in cui scriviamo, il termine 
I - ^ ' 

dentro al quale la Turchia doveva 
dare una riaposta. 

Noi, per dir vero, siamo in preda 
ad un tristo presentimento; noi te
miamo che Teventualità dell^ paca 
0 della guerra non dipenda tanto 
dalla risposta della Turchia, quanto 
dal grado di eccitamento che avrà 
sollevato in Russia la notizia delle 
ultime sconfitte toccate all' esercito 
aerbo. 

, Noi dobbiamo sempre aver pre
sento che nella valle della Morava 
è una causa russa che si combatte, 
almeno quanto una causa fiorba. 
Dacché sopratutto il mondo apprese 
che la Russia permetteva, sollecitava 
aazi il passaggio dei suoi volontari, 
che si recavano a combattere nelle 
file dell'esercito serbo, non poteva 
piii esistere alcun equivoco sull' ini-
teresse ohe il governo di Pietroburgo 
e il popolo ruifso doveano prendere 
airandamehto della guerra. Ora che 
i serbo-ruBsi furono battuti, e bat
tuti a fondo, noi abbiamo poca spe
ranza che la Russia si voglia raaye-
gnare in pace a questo scacco. Essa 
forse ha proposto l'armistizio còlla 
lusinga che la Turchia inebriata 
dalle vittorie non io accetterà,.bra:, 
mesa di Hpingerai fino sUe mura di 
^Belgrado: se la Turchia lo accetta 
in maéàiinà non è improbabile che 
la Russia vi motta delle cs ndizioni, 
da renderlo praticamente impossibile. 
Forse noi vediamo ìe cosu attraverso 
un prisma sinistro, ma non possia
mo nascondere ai nostri lettori le 
idee che la esperienza dei fatti 01 
suggerisce. 

A correttivo d^Ua disfatta dei ^Qi'bi 
ricoviamo da Ragusa un dispaccio 
secondo il quale i Montenegrini a-
vrebbero ripreso la lotta con nuovo 
vigore, animati dàlia conquista di 
Medup- Però il loro oserf^ito deve 
essere provveduto d'ingegni di guer
ra assai scarsi, se hanno avuto d'uopo 
di valersi dei cannoni turchi cattu-
rati in quella piazza per bombardare 
Podgoritza, Si djce che siano, ancbQ 
penetrati neir interno dell'Albani^; 
ma sa non hanno forze maggiori per 
sostenersi, vi ha tutta la probabilità 
che óopo una ì^apida scorreria sui 
territorio nemicò siano qpstrqtti a 
rientrare nei ^oro confini, dopojfatto 
un po' di bottino, com' è loro co
stume nella guerra di bande ch'essi 
combattono, e che militarmente {»ar-
}lando non ha importanza di sorta. 

Quello rh' ò molto più importante 
sarebbe il sapere che ctìéa farà l'Au
stria, che cosa farà la Germania, che 
cosa farà la fiotta inglese di Besika: 
rorixzonto non potrebbe essere più 
oscuro, ed è difllcilo prevedere da 
qual parte spunterà un raggio per 
rischiararlo. 

' ^ • i . 

P. S, La risposta della Porta al^«^ 
timaium russo equivale evidente
mente ad un rifiuto. Il termine per 
decidersi era fissato a due giorni : ora 
è impossibile che le condizioni di pace 
siano conosciuctì in questo termine, 
condizióni che dovnìbbero in ogni 
caso essere deiise in una conferenza 
e che certo la Russia non acconsen
tirà di svelare prima alla Porta, 
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— Pidre mici — esclamò V.>rirkii 
arrcsiecdo per org< giro, — vprre.-te 
forse offrire la mia mano al signor 
G orgip Lerviani ? 

— Offriti. B lui?... Ma forse che la 
fortuna ai (ffre?... Eh via 1 in queste 
cose la^canru giudice. 

— Temevo che 
-- Ma ron ti ama ?.... E se non foŝ e 

così, Cime giuilicaro la EUI coiuioti-. a 
tpo rigua'do, come inter'prelare tutte le 
pùrtesie, tutte le premure cheti'(isa?^ 

— !! s'gDor Giorgio Lerviani è un 
gentiluomo, e forse voi ntlrìbuite jid mi 
iiltro seni'infinio ciò che è solia-to' il 
rif^ulii'io rii un» perfeua educazione, 

— Ebbtpe, vrgllo conoscere imrne 
diatauene ciò oii'egii pensa, Po^sibbi 
ch'io mi sia potuto ingaanare fino a 
quustó punto? Voglio parlargli.... 

— Oh, moit 
i , — Non di]bìtare, so quel che Ì:ÌCCÌOV-
•e sii pur certa che saprò scoprire la 
veriià colla miissim.? prudenza e circo 
spfzioiie. Mi incarzi tuito rispondimi 
C(me MPpondtirPsii a tua madre: l'ami 
tu questo iK'biffi cuore? 

Intel rodando m tal modo sua iiglia, 
Thomas Warton la guardava fliisamente 
nel volto. 1: 1 

Per iHUa risp<sfa Vimii ka si getto 
oche braccia di suo padre. 

— Meno male t... — escipmò Thomas' 
T- tu Tiimi I,.. , ' " 

— Ma io non dasi... ' 
— Non importi), tu l'Ami, Io veggo, 

lo comprendo. 
• E CIÒ dello il vecchio plantotoro de 
pose un ìiHÌo idletiuoso sulla fronte 
della sua Yaninka. 
: Poco dopo si udì lo scalpUio di un 
cavallo nel^sDtteposto cortile. î  i 

Thom^̂ s "Warton si avvicinò aliarne 
atra. 

— É luì, è Giorgio, — disse con un 

?wm 'arbitrio o la legge^ ? 

sorrido. — Tunlo meglio, giunge a pro
posilo. 

Ed era veraraenle Giorĵ ìo Lerviani» 
il quale riiornava a Freemanlle dopo 
una Inngn passeggiata nelle pinntagiom. 

-- Non ora ^ disse Vftuirjku io atto 
supplichevole: —-almeno auendele. 

w- E perche? 
— Non saprei dirvelo: ma ve lie 

prego.,» 
—• Nnn voglio contradirti, — rìspase 

n prdrp^isenza ctrcare di conoscere il 
mctivo della irjcerle?zii che Vauinki 
addimoslrava. 
; É OD caprìccio, — soti:giunsfì Thoma*s 
*- dtl resto nulla prem*̂ , sarà dimiuii, 

sarà un'altra voltn, 
E striuse novt̂ Uamente sul cuore la 

bella fanciuilap 
Dopo pokhi mouienti, Giorgio Lef 

vi^ni entrava nel saloito Jdove ave 
va avuto luogo la SCCDI» che abbiorao 
narralo. 
' Tbomas Warton stese la mano al suo 
giovarne ajaiieo con maggior espansione 
del solilo, ed il sorriso che sfiorò il 
voltp del pìaTìtatore di Fr^emarjllej^ 
vrtbbe aî cbe povuio esprimere come 
alla vifiln deirelegante cavai ere il pa 
dre di Vanirka si felidtasse tempre" 
più in cuore della sua' titcisione. 

Vanfnks, ohe osservî vii Giorgio Ler 
' vieni con occhio ben diverso, ai'àccoràtf 
che egli era pallidì&simq, «agitalo, e 
gliene avrebbe thésto il motivò/ se 
lina delicata riservatezza ncqjl̂ ^ avesse 
disioHiii. . ' , 
: Desiderosa dì soliludine, forse per̂  
ìnirauepersì liberamente coi suoi pm^ 
sierij e abbaadonajsi seqza teaUmQui. 
importuni alle sue emoz^onij rìopo un 
gentile saluto, Vanirka rilirossi nelle 
§ue stanze. 

i Noi non abbìfimo fatto un pro
gramma elettorale, né lo faremo ora 
che le elezioni generali sono immi
nenti, perchè non lo crediamo ne
cessario, 
• . Nella sequela abbastanza lunga di 
anni, durante i quali abbiamo sem
pre aerbato fede ai nostri principi!, 
e fummo sorretti dalla fiducia e dal-
l'appoggio del pubblico, queyto pub
blico ebbe campo di conoscerci, e 
quindi può ìmaginare da sé con quale 
bandiera noi ci appresaiarao all' e-
sperimento dell' urna, 

; E la bandiera della liberta col-
• ' • - - } • 

r ordine, quella che ci ha portato 
da Novara a Roma, e che ci per
mise di unire in un sol fascio tutte 
le fprza ijazionaìi* '' ,. 
. Ora che quel grande scopo è rag

giunto, ora che è raggiunto pur quello 
non meno importante pe-r il credito 
e per l'onore del nostro paese, il pa
reggio, noi non possiamo né voglia-
mp disertare quella bandiera, sotto 
la quale^ se abbiamo conseguito il 
più, saremo sicuri di cousogaire an
che il meno: saremo sicuri di dare 

• ^, - j L I 

alle nostre istituzioni un pacifico e 
regolare svolgimento: saremo si
curi di poter ammobigliare bene la 
casa dopo averla conquistata, ' ' 

Questa sicure2za, della quale ci 
aveva offerto tanti pegni il partito, 

larao negli 
.uomini che ora tengono in mano le 
redini dello Stato; noi,non Tabbìamo 
nell'attuale ministero. 

Potete voi averla elettori ? 
, Non Io crediamo, per quanto ere-

, li crespuMlo della stra pvi'olge lotte 
le coso in una tinta incerta, diyfooa, 
vaporpSHl... 

A bn-v ;̂ difltaoza d;illa casa rbilala 
là'oì sigi or "WiT̂ on, e nel più folto di 
un ameno boschetto di rose e di sicco* 

mori, dove V. nnka ha T abitudine di 
pDSî are lunghe ore del giorno immerga 

^ pelle £ue gradite fùntflstictìène, o lutir* 
esserla nelle piacevoli ieUure, passeg 
già una gioviine donna, tn'Svolanlo 

t̂ osì leggera sub'frba e sujflori dd non 
l;-!̂ ciarvi i* impronta del suo piedts lU 
Fafi. 
; Passa rapidamente di aiuòla in aiuola, 

si affretta sui viali sabbiosi, aspira il 
profumo d'Ile cardenie, così soave, so 

.[irituUo nella óre di sera, e dolcemente 
• inebr ata da qnello emaniizioni. che 
penetrando in tutto il suo essere, ed 

^^tciiandòne mollemente i sensi, Tav 
volgono in ur.a aimtjsfera di voluttà,, 
si alibaridona soprs mio dei sedili,che 
sorgono ad ( gpi, traMo come invito ol 

riposo, . :, 
• Impossibile dire quali pensieri si sue 

cedevano nella mente della bella fanta 
qtical.." r '' 
! E poi.chipolr.bb'j ifiermare ch'essa 

pensi ^ 
p ' un tratto si getta s^pr^ uiio di quei 

blncdii di marmo, e abbandona grazio 
samenie quella sua vpgj testolina fra 
due rosai che si inghirlandavaj](p,dietro 
di l«i. . . " 
i Ct'£i rapila rei vago de*suoi senti 

I ̂ enti, ben presto un lieve assopimento, 
;— esijjsi deliziosa che non è la voglia, 
né il senno, — al impadronisce del suo 
spirito: e di^tuUa lasda persona, 
I Si direbbe che, a poco a poco, perde 
^̂a conoscenza der luogo in cui si trova, 
é le seinbra di essere lanciata in un 
turbine di ideo soavi. 

Mollemente scossi dui zefflro vcsper 

diamo che non potete preferire Tar-
bitrio alla legge, per quanto è vero 
che in voi non è.mai venuto meno 

j 

il sincero attaccamento alle nostre 
istituzioni. 

Dacché l'attuale ministero è salito 
al potere, noi abbiamo dovuto ri
volgerci ogni giorno la domanda: fino 
a quando il popolo italiano, che ha 
fatto per la sua libertà tanti nobili 
sagriflzii,è disposto a tollerare ch'essa 
venga conculcata, che air impero 
della legge sia sostituito Varbitrio? 

,La risposta a questa domanda ce 
la darà V urna» o pur troppo è da 
prevedere che nella generalità del 
paese non sarà la risposta ^che noi 
cerchiamo, q almeno non sarà cosi 
definitiva che basti a diradure pel 
momento la confusione delle idee, a 
rimettere lo Stato nel suo indirizzo 
^piU saggio; ma ciò che noi possiamo 
aspettarci è che gli elettori veneti, 
eredi dell' antjca sapienza di queste 
Provincie, non iymentiscano anche 
nella presente occasione, in cui si 
tratta di porre un argine alla flu 
mana che monta, quella saggezza, 
per cui sì sono meritati nella storia 
una pagina tanto onorevole, 

. Che ci vediamo noi dintorno da 
sette mesi a questa parte? Noi ci 
vediamo V arbitrio sotto la maschera 
d*jl progresso, ci vediamo tutta le», 
libortà conculcate, syilaneggìate le 
più omineuti rifutazioni de! pause, 
^manomesvso il voto del Senato, scon
volto Tordine nelle amministrazioni, 
per livore politico sbalestrati da un 
capo all 'altro delta penisola ipoveri 

^ . 

impiegati, e il loro avvenire in balia 
di segrete denunzie ; ìa stessa libertà 
religiosa insultata ed offesa da un 
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tino, i bottoni di rosa che, le fjono 
un'anreoli in orno al capo, seaìbrano 
inchinarsi desiosi di accarezza Ha, di 
posarsi su quelle labbra tumide, apsrte, 
provocanti U 

Il e Dilìdo lino che l'avvolge, à di 
scinto sul petto, perchè — sicura di 
non esigere sorprt̂ sa da sgui^do profmo 
; ^ la belli r«i;c:lilla vuoie reapirare 
liberameuie-

Sembra imiviota, insensibile, e se non 
fossero gli (Cohi socohiusi, 1̂ lento b t 
lere delle palpebre, ed un i/ffannoiiju 
agitarsi ed abbassarsi de! seno, la si 
dirtbhe un'esiinla., ,̂  • . 
i La'.aua vedW è rialzata in provocarne 

i bbandonol.,i 
D'un trailo, un'oimbra, non avvertita, 

passi daccunlo alla bella dormente, ri' 
torna, si aix^stal.,, 

È un uomo!,.. 
( Atiravórsando il ^bosco delle rose, 
Qiurgio Lerviani ha visto otideggiire 
te pieghe dì u:i bianco veto. 

Si avviciTìa con precan?ìpm?: si di" 
rtbbc che pìt f̂ Ĥo stormire deUe, fo 
glie, è il palpilo del suo cuore eh egli 
teme nori tradn̂ ĉ̂ a la sui presenza. 

Si avanza sempre più, vede, ricoag 
sce, contempla, e rimane in ammira 

• 

Come gli sembra belb, affas-inante, 
quella ftìVraa di donna 1.. 

Come si sente rapito, ifiebriato da 
queir innocjnte abbandono I„-
] Obi potoria giiardare sempre cosi!... 

Poter deporre su quel volto, su quel 
seno miileibaci ardenti,'appa9BÌonali,e 
morire in quei bacil... 
^ Il santone gli aî de nelle vene, mille 

scin^ll^. lampeggiano confusa n̂ j;̂  suo 
cerv(!llo febbriatanlel,.- ^ ^ 
ì — Ob, la morle)„, ma qui, ai suoi 
piedi, con leil,„ — pensa Giorgio Ler
viani. 

'• f f 

ministro con un decreto sulle pro
cessioni, cht) sostituisce all' impero 
della legge 1' arbitrio di un Brescia-
morra qualunque: quindi vediamo 
in alcune città, in alcune campagne, 
a libito di un prefetto, una sfilata 
quotidiana di ceri e dì. preti, in al
tre vietato al clero ogni esercizio di 
culto fuori del tempio : consigli co
munali diacioitì contro lo spirito 
della legge per manovra elettorale, 
disprezzato con nomine inconsulte, 
con Inconsulte ononfìcenze il senso 
morale delle popolazioni, calpestata 
colla violenza la libertà di riunione. 
(V.Napoli ed altriluoghi).E tutto ciò ' 
fra ì pellegrinaggi di ministri,, cha 
vanno in queatuadi voti, di miiiistri^cha 
promettono porti, ponti, Strado il-r-
rate, favori di ogni genere, tutto, 
sapendo di nulla poter mantenere 
senza Iprecipitare un'al tra volta il 
paese nel baratro dsl disavanzo. 

Elettori I Se questa è la liberti 
che a voi place, date pure il voto 

'ai candidati del partito p^ogres-
sisla. ,. 

In quanto a noi, in quanto ai mo
derati essi non vogliono che l'impero 
della legge qualunque siano gH uo
mini alla direzione del governo. Essi 
vogliono la libertà coir ordine, ri
spettati i diritti di tutti i.'cittad n ,̂ 
rispettati i grandi corpi dello State, 
rispetta*! i OoaiH r̂i. tt y)^^ provinòa 
utìlle loro rappresentanze, tutelata 
la sorte^degr impiegati» sottratta aì-
l*,arbitrio dei pascià ministtiriali : 
vogliono lo sviluppo dello libere isf-
tuzioni, ma progressivo, corninìsurato 
;a quello ddlla capacità intellettuale 
e morale del popolo, vogliono cam
minare, non precipitare, vogliono 
miglioramenti in tutto e per tutti 

', Ben presto non dubita più: la loUa 
non è più possaibile; è prostrato; ima 
ilfìcitiione istanl:^nea lo spmge, vincendo 
ogni considerazione, ogni perplessità. 

Che cosa importa s^ gli uomini lo 
clui^meranno colpevole? E la colpa delta 
natura b.» 

Allontana le rose, che invano prò-
tfigr̂ ono quÉ̂ lla fronte raggiante di tanta 
bellezza, a le labbra di Gorgio si po
sano ardeuti, appass oriate, voluliuose 
su! volto de-lia VGZIOSH ŝ ^hiava, di Sarda, 
mentre còlle braci!ia ciirge il suo cor- ^ 
piciao snello e flid.̂ ibtlo. 

Al tocM improvviso, S<i la sì scuoia: 
apre gli ofechì, riconosce Giorgio; ep
pure dal suo petto non esce un grido ,̂̂  
di spavento, Siende î b-ubiiuue le mani 
verso di lui, ma è impossibile dire se 

^con quest'atto intenda respiiigqre, o 
trattenere qiijirapparizìona e cessare o 
prolungare quei baci che forse ha li
bato nel suo sogno, e qha ora he sono 
la vLightìggiata realtà. 

Nel movinienlo improvviso del brac^ 
ciò, Stjfa urta il rosaio, lacorandoai 
alle sue sp ne, • \ • _ ' 

Poche goecie di sangue macchiano la 
sua p^mdida veste ma nessuno di quei 
due (filici tie ne avvede! . u 

-T- S&iiaU- T" esclama il giovane, 
stringendosi alle sue ginocchia, e co^ 
prenciula di baci: — S;i'ida,.ti amol.,. 

V'hanno nella vita degli istanti di 
felicità ineffabili» iDenarrì»bjlil..- Chec<»sa 
è allora la viito» questa povera parou 
invenlHa dagli uomini per torturarsU 
(innanzi alla Uamma della natura?... 
; ^ Giorgio, Giorgio!.,-Neil stringeimi 
cosìj — mormora SaiJaj non dirmi tu 
qutsto modo che QIL ami, |)ercl4è la Q^m, 
l^sia si perdo. 
* — E di che temi? 

{Coniiiiwi) 

^ ^ 

, ^ 

/y 
\ 
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tua proporzionati alle spe!?6« vogliono 
insomma tiittp: ciò che fa progredire 
con sicurezza senza compromettere 
ciò che si è conseguito. Voglionon|in-
fine 'quella suprema garanzia della 
libertà di tutti ; Togliono la IfggC' L 

Elettori I Se questa * la ubartà 
che voi cercate- se questa è la li* 

^ ^ • • 

berta che a voi pijico, date pure il 
voto ai candidati del partito mo* 
derato. 

Elettori!, Voletg, T arbijino o la 
legge ? 

Se volete V arbitrio votate poi 
candi^ìati progressisH. 

Volete la legge colla Ubertàì 
Votate pei l i S i e B - a n - m o d e r a l L 
Noi, non abbiamo bisogno di dir-

velo, voteremo pei liheruli moderati, 
e vi presenterò "̂ '0 domani ì nostri 
nomi nella ferma fiducia eh'essi ot
terranno il vostro suffragio. 

^ - - H - t ' 

V'olenzQ a lapo 
In relazione a quanto abbiamo ri

ferito nel'numero dell'altroieri, ri
produciamo dal Piccolo di Napoli il 
seguente resoconto ,dei tumulti av
venuti al Comizio tenuto daironnr. 
De Zerbi agli elettcìri del Collegio 
Avvocata. 

-Fin dalle ore 11 l i2 antim. la 
sala dell' Esposizione artiatica na
zionale era piena di gente, oltre tre
mila persone. Nelle navate laterali 
alla tribuna, verlevansi parecchie si
gnore e molti illustri personaggi Al 
fondo della sala si notavano parec
chi uomini in giacca e molti ra-

A mezzogiorno preciso Tonorevóle 
de Zerbì sale aìla tribuna, (Sco^ì-
pio di applausi al grido di viva 
Zerhi. Dal fondo d^Ila sala s'ode 
qualche fischio, coverto dalle, in 
cessanti acclamazioni.) 

De Zerdi. Pregn i miei avversarti 
ed ì mìei amici ad aspettare eh' io 
abbia esposto le mio idee, per espri
mere la loro disapprovazione o ap
provazione. [Rumori invano senso) 
Sarà impossibile un sereno ed ira 
parziale gludi:5Ìò, se prima non 'mi 
udrete con calma. [Segni di atten
zioni'). 

. Cittadini elettori! 
Voi sapete che io non sono nelle 

migliori condizioni ver poter parlare 
ad un Comizio, dopo un recente lutto, 
dopo le amarezze che lo ìiann'o pre
ceduto e accoTiipàghàto per cagione 
di.questa candidatura cosi combat
tuta dal ministern ^ rtnìU pìaiia. e 
dopo re fatî ^he dovute durare per 
preparare ai nostri avvocati mate
riali che permettessero loro di;n-
vendicaro innanzi air integerrimo ma-
gi.strato napoletano il vostro diritto. 
[Applausi) 

lo ho consentito a veniie in meziBO 
a voi e parlare, perchè mi s'efa 
fatto sperare; ohe".il mio competitore 
volesse !.venire anch' t g l i e che f3alla 
luce della discussione si sarebbe chia
rito quali idee avesse lui divergenti 
dulie mie e quali colpe a me si im
putassero per farmi segno al vostro 
odio e per." todiermi la fiducia vo-
stra. 

Ma'né vedo in quest'aula il mio 
competitore, né si presenta alcuno 
con procura por rappresentarlo ; e 
mi è forza ricordare quel che Teco 
maligna, la quale ripete più facil-
mente le maldicenze che le lodi, ha 
portato al mio orecchio. 

Quest'eco mi ha detto che di me 
si fa il gerente responsabile di tutti 
gli errori che la parte moderata ha 
fatto nel suo lungo governo dello 
Stato 
• Accusato un giorno da ^Demostene 
( fl&cUi ed urli dal fondo della 
sala..:..,. 

Accusato un giorno da Demostene, 
la cui eloquenza speravo risentire 
oggi dalle labbra del mio avversario.,. 
(Urli dal fondo della sala, 'applausi 
fragoi'osi delia maggioranza-, ir
rompe dal di fuori nell'aula un 
forte gruppo di gente che nel pre^ 
cipitarsi verso la tribuna produce 
grandissimo tumulto)... f ' 

De Zerhi (con forza) Accusato 
da Demostene, il cui nome è ignoto 
alla plebaglia che fischia.,, [Tumidto 
indescrivihile. 1 piti agitati dal 
fondo della sala si slanctaìio con
tro la tribuna gridando : Ritiri que
sta parolai) 

tìe Zerhiv GUì vuol parlare ascen-

per ottenere il nostro voto, io non 
gli diedi il voto, ma mi cooperai per 
lui, perchè mi promise che in ogni 
questione mnmentosa avrebbe inter
pellati i suoi elettori. 

Egli dunque aveva un mandato 
limitato e quando ih tutte quelle 
leggi jche propose Minghetti egli die
de il voto favorevole, t!*àdl la fidu-. 
eia dei mandanti. 

Che cosa ha fatto Ton, deZerbi? 
Ha votato'tutte le iniquità propo; 

ste da Minghetti, perfluo (gridando 
a. pèrdita-41 fiaÌ6}^:.\& nullità degli 
atti non registrati... [interruzzolii: 
Non era ancnra deputatol Se l 'ha 
combattuta nel Piccolo!) 

Moccia. E che rosa hi proposto 
alia Camera? ha proposto di garan
tire la sincerità delie elezioni. Ma 
questa proposta nella Camera Tha 
fatta dopo ch'ogli era stato eletto 
deputato,,,. [Interruzione: E come 
poteva farla pnma? — Rumori) 

Moccia. Siasignori, egli intendeva 
dire che i suoi mandanti erano tutti 
svergognatK.. [Tumulto grandissi
mo — Vioe apostrofi contro Vora
tore— Invano V onorevole de Zerhi 
prega con cenni e con la voce di 
lasciar parlare V avversario.) 

Moccia^ Mi sono frainteso. Lo 
svergognato sono io: io sono Tilota 
{Applausi ed urli) 

Moccta. Ma come ha votato il 18 
marzo? Noi IS^ marzo, quando si 
completavano le speranze del colle
gio Avvocata... [Voci: Non è vero 1 
Non è vero'...) 

Moccia. Sissignori. Il collegio Av
vocata per quattordici anni ha sem
pre avuto un deputato di opposizio
ne, ed anche oggi dobbiamo man
dare un deputato di opposizione 
[Applaxisi generali \ applaudisce 
anche Vonor. de Zerbi — Lunga 
interruzione) 

Moccio. Mi sono frainteso; inten
devo l'opposizione vecchia. 

L'onor, de Zerbi, che prometteva 
essere r amico dei suoi elettori, non 
ha mantenuto la sua promessa, per
chè quando si presentavano i suoi e-
ltìtton,il guarda porta diceva: non c^è, 

(Voci\ Non è vero! Non è vero'! 
— Ilarità prolungata).. 

Mocoia. Gonchiudo, Uomini della 
risma del mio amico personale de 
Zerbi non possono andare alla, Ca
mera, ed io propongo il seguente 
ordine del giorno; 

L' Aassembìea degli elettori del 
y collegio, deplorando che il suo 
mandato sia stato tradito, proclama 
la decadenza dell'on. de Zerbi. 

(Tumulto grandissimo — Vooi \ 
Viva de Zerbil Parli de Zerbi!) 

Un elettore t+?nta dì parlare al
l' atìsemb^^a^ ma il _ baooano gt* ira-
pedìsce di farsi ascoltare. 

De Zerbi. Ora concedetemi il di
ritto di difesa, (Fischi, urli e ru
mori di. piedi e di bastoni dal fon-
do della sala). 

De Zerbi, Io vi ringrazio [TJrli^ 
rumori, fischi dal fondo della sala)... 
Io vi ringrazio,.., (Con^mwa sempre 
il tumulto).'..:'lo vi ringrazio di quff,-
sti fischi, peffihè eŝ î mostrano che 
VOI, sapendo di non potermi accop
pare con la ragione, volete accop
parmi col tumulto ; ma non mi fate 
paura. ^ 
; [Violentissime interruzioni. Con

trasti fra gli astanti. Apostrofi 
vivacissime. Un gruppo ^i vuole 
slanciare verso l(i tribuna per 
strapparne V oratore-., un altro 
gruppo lo impedisce^ Alcuni nelVu-
dienza vengono tra loro alle mani) 

De Zerhi [montando sul tavolo 
e con tiUla forza). Protesto contro 
la violenza:' essa dimostra che te
mete' la discussione; essa dimostra 
che sul campo della libertà e della 
ragione voi siete i vinth 
• [f'ontinua il tumulto infernale—-

Molti gentiluòmini salgono sulla tri' 
huna^ strappano di sul tavolo V o-
nor. de Zerhi e lo iretscinano fuori 

^delVaula^ tra gli applausi f?'xVn-
mensa folla che agitando i cappèlli 
lo acclama lo difende gridando: 
Viva de Zerbil viva la libertà! ab-
basso la violenza!) 

L'onor, de Zerbì, seguito da pochi 
amici, è salito in una casa vicina 
della via Bellini, Sotto le finestre 
staila accalcata la folla, i piti ap^ 
plaudendo, altri in giacca ed armati 
di bastone fischiando, ^ • 
. L'onor. de Zerbi» avendo saputo 

che s' era invano domandata la pro
tezione dell' autorità di pubblica 
sicurezza^ la quale si era rifiutata 
ad intervenire, ed avendo saputo che 
l'uscio da via era stato chiùso e 

rr. 

alle quali si unisce un'altra molti-
indine ài gente. ,..Y,. ^̂  . 

Giungono nella piazza del IPlabt-
scito circa mille gentiluomini ai quali 
si uniscono nobili signori che sta
vano sui vicini clubs e che, sapendo 
il fatto, rimangono anche aaàì per 
protestare. .. ' 

Jja sentinella del palazzo di Pre-
fettuVa^ chiama rinforisi. Accorrono 
dal palazzo reale un drappello di 
bersaglieri 0 carabinieri. La folla 
nomina una Commissione che si ̂ re-
òhì dal Prjsfótto. ^^\ ^ !., 

Il conte Capitelli, membro di que
sta Commissione, espone al Prefetto 
la seguita scena di violenza ed il con
tegno inerte della pubblica sicurezza. 
Protesta contro questa licenza che 
si concode alla piazza per violare ìa 
libertà dei cittadini. Dice che questi 
prodromi mostrano quanto possa es
ser libera la elezione della prossima 
domenica. Domanda al Prefetto Mayr 
se egli voglia macchiare la sua vec
chiezza col farsi complice dìélrtiili 
scandali- ' 

Il prefetto Mayr risponde giusti 
ficando la sua buona fede per Taf-
fare delle liste elettorali. Autorizza 
poi il conte Capitelli a dire in atto 
home al popolo radunato in piazza 
ch'egli deplora simili scene di vio
lenza e che avrebbe fatto severa in
chiesta sul contegno degli agenti di 
questura. 

Disceso in piazza il cotite Capitelli 
ha arringato il popolo con parole 
eloquentissime, referendo la risposta 
del prefetto e dicendo impegnato da 
questo fatto il Mayr a rendere li-: 
bera l'ehjzione della prossima dome
nica e garantire tutta la parte one
sta ^oìpaciflca del collegio Avvocata. 

Sciogliamoci, conchiustì il Capitelli,' 
al grido viva il Re! Viva la libertà! 

La splendida arringa del conte Ca
pitelli fu coverta di applausi. L'on. 
de Zerbi sali in carrozza per sot
trarsi alle dimostrazioni d' [ fft^tto 
della folla. Applausi grandissimi lo 
salutano e grida di viva de Zerbi! y^ 
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dà su questa tribuna. 
^{Veléttore Pietro Moccia sale alla 

tribuna. De Zerbi lù prega di par^ 
lare, e gli resta a fianco impas 
sibile. •-•• 

Moccia. Io sono amico personale 
delTon. Da Zerbì m̂a sono agli an* 
tipodi dei suoi principii politici, Quan-
do egli il presentò da due anni fa 

• \ ' 

sbarrato, si precipita solo per le 
scale, apre da sé P uscio da via e 
si presenta tranquillo in mezso alla 
folla. ' .' • • 

Questa lo acclama entusiastica
mente. Un grido prorompe: Rechia
moci a protestare dal prefetto; -rr 
G tre 0 quattrocento persone percor
rono Toledo, seguendo il de Zarbì» 

Paolo Fambri è uno dì quei rari 
ingegni che riflettono la luce dap
pertutto ove volgono la loro mente 
e che portano sempre nei loro la^ 
vori l'impronta di un pensiero òri-
ginale e di una forma eletta e forte, 
E uno scrittore che si fa leggere, 
qualunque argomento^ tratti, ,sieao 
commedie o lavori d* idraulica^ que
stioni sul duello 0 studi dt economia 
sociale. 

Ed è appunto di economia sociale 
un'ultima lettura da lui fatta al no 
atro Veneto Atepep ttulla « Nota » del 
comm, Luzyatti « Delle idee di A. 
• Smith sulla libertà ecùno^nicay. 
nella quale pur seguendo le traccie' 
dell' illustre Linceo trova modo di 
ragionare originalmente. 

Ed anzitutto rileva con garbo co
me oggi vi sia la mania delle di
scussioni economiche e come ip.molti 
casi si discuta senza nemmeno, cono-
scertì gli autori' ^ché ' si 'citano c'oiil 
tanta famigliarità, E ricorda « Tepi-
« sodio di quei due famosi cavalieri 
* disputanti co 'ferro aila mano in-
« torno al primato del Tâ ŝo ò del-
« TArioato e che indiatisi Tuu l'-altro 
< in un furioso incontro e già boc
cheggianti confessarono di. non avere 
«mai conosciuto né Puno ne Pàltro 
«idei combattuti poemi, f̂r-.-

Vi dimostra poi con solidi argo-
nienti che Adamo Smith come tutti 
i grandi pensatori non era estremo 
nel rigorismo delle sue formole ma 
temperato e conciliante le arlattava 
alle condizioni stòriche, . 

Questo è il̂  carattere del genio 
scozzese. Ed è appunto gran merito 
di A. Smith quello di salvare con 
opportuni temperamenti dallo scre
dito la libertà economica dimostran
done i vantaggi. E cosi mentre crea
va li principio della libertà, stabiliva 
anche il bacino che doveva conte^ 
nerla entro limiti determinati. 
j Ammettere infatti la libertà eco

nomica, senza studiare la disciplina 
che la deve regolare sarebbe lo stes
so che studiare un fiume senza le 
sponde che difendono le campagne, 
quando la buona idraulica insegna 
a studiare e Tuno e l'altro. 

, i II Fambri comprende egregiame'nte 
tfutti questi dati dal problema eco
nomico, colla abitubino che egli ha 
del metodo sperimentale applicato 
alle scienze naturali nelle quali è 
cosi competente. 
, E intende mirabilmente il valore 

relativo di alcuni principii posti dallo 
Smith a che egli stesso restringe 
cofih opportuni temperamenti di ap
plicazione. '̂  ^ 

Veggasi infatti una applicazione 
di queste idee a! Ubero scambiò a 
questo dottrine che lo Smith ha la 
gloria di aver spiegato ed assodato 
m un tempo nel quale i vincoli, le 

protezionii e gli inceppamenti di ogni 
Specie incatenavano il lavoro e le 
industrie; pure dimostrando magi-
stralmflnte con quali temperamenti 
ed accorgimenti ai debba passare dal 
Tî girae della protozlono a quello del 
libero cambio e come si debba tener 
conto nel processo di tran?? zione di 
tutti gli elementi e di ;tutti i dati 
,di fatto onde,'non avvenga che ne-
soffrano jattura le industrie e nocu
mento grave gli operai per la scossa 
troppo rapida ed improvvisa. 

E sono appunto questi tempera
menti che guidano oggidì la politica 
commerciale della Germania, della 
Francia e deiritalia. 

Ma dove lo Smith manifesta di 
essere tutt'altro che intransigente, 
a' è quando con grave oifesa delle 
dottrine liberali, ravvisando la ne
cessità che avaa Plnghilterra di de
bellare la , marina mercantilo olan
dese, approvava cordialmente Patto 
di navigazione di Oliviero Cromuel che 
rappresenta il più gigantesco mono
polio della marina nazionale inglese 
a scapito delle marine esttìrete che 
non fu interamente abolito che nel 
1854. 

F H 

Il Fambri rileva tutti questi fatti 
con grande acutezza, é netraepro'^; 
fitto per dimostrare che la cura de
gli interessi nazionali si deve accor
dare con quella delle dottrine eco
nomiche, 

r 

Lo Snàith come si sa non voleva 
uno stato Ì!idtfferonta ed ozioso in
tento srtUahto a mantenere l'ordine 
ad amrainistra,re la giustizia ed a 
riscuotere lê  tasse. Promuovere il 
commercio, T agricoltura, P industria, 
l'istruzione, la viabilità erano com-
pitii al quali lo Stato non poteva 
rimanere estraneo, ed a questi lo 
Smith aggiungeva Peducazione mili
tar^ del cittadino ricordando le an
tiche Repubbliche di Grecia e dì Ro
ma, E qui il Fambri sente la trom
ba di guerra, e si allieta che il 
grande economista scozzese trovisi 
d'accoi'do con « noi prepotenti intro-
«, duttovi del servizio inesorabilmente 
« obbligatorio. ^ E chtude il suo dire 
colle parole seguenti, di cui non vo
gliamo privare i nostri lettori; , 

• Lasciar fare! lasciar passare! • 
' — Noi ammettiamo che bisogna 
molto lasciar fare^ ma non il gam
betto al proprio paese; ammettiamo 
che bisogna anche molto lasciar pas
sare, ma certamente nulla di ciò 
che renda impossibile la concorrenza 
e strozzi nella culla la nostra indu
stria nazionale. ~- Chi non vuole 

'sciuparsi gli occhi sul volume della 
storia, almeno ricordi ì fatti che ha 
potuto vedere da sé, 

E tra'qùesti. giova ripeterlo sem 
pr̂ *», e' è quello che soltanto nel 
1854. P Inghilterra ha tolto via ogni 
traccia dell'atto di navigazione dalla 
pròpria legislazióne marittimo. Noi 
invece che siamo i primi veleggia-
tori e i primi peac^itori del mon
do, l'abbiamo accordata appena nati 
Pintera libertà di navigazione e:. (Ri
pesca, nella quale non temevamo 
concorrenza — ma per tutte le altre 
cose, nelle quali non siamo né primi 
riè secondi, né quinti, imituinione la 
prudenza. Non si può essere nello 
stesso tempo frettolosi e sapienti. 

Alla stregua della politica econo
mica dell' Inghilterra noi, essendo 
liberali quanto i compatriòti dello 
Smith, avremmo il diritto di obbli
gare i nostri economisti impazienti 
ad aspettarle un altro buon mezzo 
secolo certe larghezze, E chi può 
nemmeno assicurarci che il 1920 
dell Italia sia ancora il 1854 del-
r Inghilterra? 

Ad ogni modo giova sperare ed 
anzi credere che sarà, se si verifi
cano diié' condiz oni'; la prima che 
la fortuna seguiti ad aiutarci e la 
seconda che agli economisti intran-
s'genti sia lasciata la parte di pro
fessori t tut t 'a l pih • 

Noi auguriamo alPItalia nostra 
che uomini come it Fambri ritorni-
rio, alla vita politica e portino, nei 
consepai legislativi il frutto dei loro 
studii pazienti, la potenza della loro 
Ijrillantfi parola e del loro ingegno 
àcutissimo-

NAPOLI* 31, — Sono nel nostro 
porto due fregate rus^e, una delle 
quali corazzata. Sappiamo che deb
bono giungerne altre. [Piccolo) 

±_ i'-V™-- . * rt". -? -+- • ^ _ r ~ , . - - . - • . . " ^ - 1 *- ^-^ 

ma non ci molesti colle sue illecite 
pressioni. n14 

KOTIZIE Î STERE 
r 

FRANCIA. 29. — Le6 \Droits de 
rftommffgiofnalfì ultra radicale hanno 
pubblicato le seguenti linee; 

« So si ponesse oggi ai voti'il pie* 
bisGÌto ségufs^ttì/fòrse meno impro
babile di quanto sembra ; 

J - « 1 - 1 ^ - - r i -1— •- J 

• Vuole la Francia che Io si ronda 
al tempo stesso P Alsazia, la Lorena 
e P Impero? 

< Non troveremmo penna abba
stanza grossa» inchiostro abbastanza 
nero, per rispondere cen tutte le 
nostre forze: no* no, » 

Tali parole anti-patriottiche e di 
più oltremodo imprudenti servon di 
arma potante al Pays per combattere 
la Repubblica. «Noi — scrive il 
s'gnor deCa^sagnac - chedesìderiamo 
altamente il ritorno della nostra a-
mata dinastìa, noi che ci siamo con
sacrati a preparare il suo ritorno, 
acconsentiremmo quasi allegrami^nte 
ad abbandonare ogni speranza a con-
dizione che si salvassero P Alsazia e 
la Lorena. » 

«A chi ci rendesse l'Alsazia eia 
Lorena accorderemmo tutto, tutto, 
anche ciò che odiamo di più, la Re
pubblica! 

*: Perchè poniamo al disopra di 
tutto l'idea della patria e periscano 
tuttrì-nostri principi! politici, piut
tosto che la Francia!» 

GERMANA, 31. — La Norddeuts-
che Allgemeine Zeitung^ In una 
delle sue solito corrispondenze uffi
ciose da, Pietroburgo cerca giustifi
care la Russia di fronte alle molte
plici accuse cui è fatta segno da 
parto della stampa europea. 

Il corrispondente parla special mente 
dell'afilueriza= dei volontari russi in 
Serbia, per la qual cosa appunto si 
fauno cosi acerbi rimproveri alla 
Russia. Esso ricorda quello che la 
Germania fece in favore della Grecia 
durante la guerra d'indipendenza o 
dice che quello che , allora veniva 
ct^lebrato come un eroismo non può 
oiigi in circostanze identiche essere 
biasimato come una colpa ed un de
litto. 

RUSSIA, 29, ^ Il Journal de 
St. Petersbourg biasima la Poi*ta 
ottomana per avere riprese le ostilità 
sul teatro della guerra,, turco serba. 

Si e obbligati, dice Torgano della 
cancelleria russa, a chiedersi quale 
può essere lo scopo della lotta che 
si prosegue. 

Collegio 
di Moiitagnaiia-Yiî ltizKolo 

^,^^ty^^%>rtfc>'4^ro"V 

U Comitato elettorale di questo 
Collegio tìiraniò^^il seguente mani
festo corredato dì moltissime firme : 

Mettoriì' 
Pomenica 5 novembre siete chia

mati a provvedere alla nomina del 
Deputato del nostro Collegio, e noi 
sicuri dMnterpretare i vostri senti
menti Vi ripresentiamo il nome del
l 'avv. BJIBB^Ì 4;9iS^cagHit. 

I patriottici precedenti della sua 
vita, le affermazioni de! suoi prin
cipii svolti nel programma del 1874 
seppero acquistargli ti vostro suffra
gio per la passata legislatura. 

Oggi Egli vi si presenta fedele 
mantenitore delle promesse 'fattevi, 
e la sua assiduità alle tornate par
lamentari, P opera solerte prestata 
in varie Commissioni, la sua voce 
diretta alla Camera per promuovere 
utili provvedimenti, Vi sono arra 
che esso ha corrisposto alla vostra 
aspettazione. La sua intelligenza, lo 
studio accurato, la temperanza dei 
suoi giudizi! che gli ;?rocurarono la 
stima e Pamicìzia di illustri Gplje-̂  
ghi valgano a rafTt-rmargli la vostra 
fidùcia, cui fanno appello anche Io 
Associazioni c()stituzionaU del Paese.-' 
• • Elettori! - '̂ '' 

Per sostenere nell'interesse di?lla 
Nazione i principii liberali che in-', 
formano gli animi vostri, Voi avete 
un uomo oiic^^dfr, eiaflft^a^'^oiuto. 

Votate dunque numerosi e com
patti per P onor. 

Moniagna'ìia, "iQ ottobre 1876. ^ 
Il Presidènte 

Cav. dott. ALVISE CARAZZOLO 

Il vice presidente 
Doti. Girolamo Cisco 

11 segretario 
Cav. doti. Bortolo Moratti 

- ^ w — ^ ^ 

ATTI UFFICIALI 

La GazzcAla Ufficiak yUì\ 30 ottobre 
cootiene; \ 

Regio df̂ crfìlo 22 seitembre che np-
prova il regolamento pei li ginnasi e 
ii;eK 

Dficelo minìdterifìle in dnU\ 30 otto 
bre che stuhibsce quanto 3 î<ue: 

Grinacrittì di leva incorsi nel rputo 
di reniiouza prima d»:l 2 ottobre ni 
Limo poi-ranno preseotarsi t niro u ) 
mese dw questo giorno alle autorità tli 
leva dfìMii rJsprsLUva provìn îia o d̂ l 
rispettavo circondario per l'adempim«nlo 
di' quinto le leggi di leva prescrivono. 

Coloro che si trovjmo Huri d l̂ rep;no 
potranno pre-ientìrai lille amonjà, ŝu I 
detie tniro il termine ui, Ire mesi se 
ôfi'i in En'ìpa, o di un î nno ŝ i fiion 

d'EurOĵ a; fid esibiranno inoltre un fo
glio Ila CUI risulti il luogo b la data 
della partenrt, il quale verrà loro rila
scialo doi Rtt. consoli all'estero, 

r 

• Tfaacordiiitìrnimi sopra siiibiliii son 
z'a l'he 1 renitenti sUildetii si sieno per-
sonnlmenie cosUtuiii, sarà proìedu io 
coniro t mefhsmì a termini di legge 
p.-T novello fatto di renitenza. 

Coilcgio di iUontebtìlluna 
Ci- consta con sicurezza. Che il 

cav. F, Gritti di Albaredo, ha pub
blicamente, se non offlciàlmente, di* 
chiarato di non arcettare la rap-
preseritanza del Collegio di Monte-
belluna offertagli da quel Comitato 
progressista, (raccoltosi il giorno 29 
ottobre p. p. in numero di 12 mom-
bt̂ ì) per sueì particolari motivi, i 
quali lo costrinaerp anche diecianni 
or sono, a rinunciare alla mahsiona 
di Deputato, tre mesi dopo V ele
zione. 

Questa circostanza rende ancora 
più sicura la rielezione del Tolomei. 
u^nico nome sostenuto dai mode
rati di MontebtìUuna., 

I membri promotori dell' Associa
zione Costituzionale, hanno già di
vulgato la lettera programma ch'egli 
pubblicò dietro loro invito» 'nella 
quale risplende la sua noia lealtà ; • 
politica, e la. sua vigorosa ;intQllij^,, . 
genzà, ' 

•t ' ' 

• ' ' r 

Collegio di Concgliano 

T^AB^TC? • ^ t t S=" 

- ì -

: T̂ OTIZIIS ITALU1!?E • 

• ROMA, 3l> — Sella è giunto sta
mane. Hicevotte immediatamente i 
membri del Comitato, dell'Associa
zione costituzionale centrale e parec
chi amici politici. 
i I giornali progressisti riconoscono, 

che \ deplorevoli fatti accaduti a 
Napoli aumentano la probabilità del
l'elezione di De Zerbi ' : 
i [T'elegr. del Risorgimento) 
\ TORINO, 31. — Una dolorosa no^ 

.inizia ci viene comunicata. Il comrni*n-
(Jatore Giuseppe Pomba, colto ieri 
da'insulto apopletico/trovasiin gra
vissimo stato, e Ptìtà sua, 82 anni, 
lascia ben poche speranze.^ . ' 

... , A / {idem) 
f ^ \ 

Cronaca elettorale 
CoUegio di Piove-Conselyo 

L 

•t 

: Ci scrìvono : 
Piòve^ 1. 

: Stamattina il nuovo Delegato di 
^. S. che ci venne dai riparatori 
regalato pochi giorni sono tramu
tandolo da Schio ove anche sotto il 
cessato Ministero fece il suo dovere, 
fti visto in combriccola segreta coi 
più noti galoppini del partito rosso 
^uro sangue- , . 

E noi (stolti lì che si credette per 
un momento vero che non ci fos
sero sottintesi nelle dichiara^iion! 
ministeriali ornai famose del «La
sciata passare ecc. * 

Faccia il famoso piacere il signoV 
Delegato di attendere ai ladri, agli 
schiamazzatori notturni ed altri ar
nesi, a quanto ad elezioni vada pure 
in Toscana a votar per chi credo, 

' r i ^ ' ^L^ 

. l i .s,^h: 0 ( r • ^ • M^ ^^ i l 

Leggesi nella Gazzetta di Vene-' 
zia : 

Domenica, alla ore dodici meri
diane nella sala del Palazi^o miini-
pale di Conegllano. gentilmente con
cessa dal Sindaco cav. Grassini, di-
rianEì a numeroso concorso di elet
tori, .il̂  candidato del partito liberalo 
rtioderato cav. Domenico Concini 
spiegò le ragioni per le quali riac
cettava la candidatura in questo 
Collegio, 
'. Manifesta la sua piena adesione 

al programma di Cessato, risponde 
ale interpellanze mossegli intorno al 
suffragio universale, e alia mod^gca: 
zìone della legge sulle guarentigie 
papali. Interrogato sopra argomenti 
d'interesse locale, promise di cai-' 
deggiarli brevemente, .semprechè noni 
collidano cogPinteresHÌ generali del 
paese. Tanto le dichiarazioni che la 
risposte sue vennero accolte con fa
sore e,plauso unanime, e fu conferrt 
mata la sua candidatura. 

Collegio (li Rovigo 
L'on. Corte ha accettata la can

didatura di Bricherasio. Se lo elegge
ranno nel natio Piemonte, darà un 
s^aluto ai bugni Rodigini che ama; 
di immenso amore, tanto è vero; os
serva l)epe la Venezia, che nop ha 
fatto loro pagare neanche un cen-; 
tesimo per le opera idrauliche di se-
oorida categoria!... 

'• Collegio i di Torona 
V Aì\ena, di Verona dico che PiN 

lustro *MtìGsadagliy. hn pronunciato 
uno splendido discorso» a'eU^Ueilit
tori. • '. •̂  lì -̂ .̂ 'J :̂  1 Ì : 

•=> -, 

i '%. 
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mOIACA CITTlilÌA 
1̂  NOTIZIH VAHII3" 

-ittìv" 

0 è una fraae vuota dì aenso, o è Gerra, non riescono a smuovere il 

RBIbatUtM'rinil presso il Tribù-
n»l« Corroaionale di Padova. 

3 noverabra. Contro kampin An
gelo per ferim^nta, ^if. avv. Cosma; 
contro Pieratto Antonio e Varottó 
Abgelo per feriménto, dif, avv.Wofff 
e ilìragiidin ; contro Pegorarò Luigi 
pî r furto, dif. avv. Bonini. '• 
,jÀ»i»oci!«'/.g(i»ne |H"«»grcsa9-' 

mia. — leràera alle 8 ebbe luogo 
U'annunctttta adunanza dì questaiau-
•etéià per la desìgnazioiie dei caflciî ^ 
•dati" ministeriali nei' éoUegi della 
•Provii ibia!®'- ' :'.'•'•-''•• . \ \.: 

Éfótando ali*aritmetica del Bacchi-
glioney év'àm preser\ti non più di 
una .̂̂ Ertìbiinà di soqi. Ststatio^pórò 
airaritmetica modtìra'tà, i soci'erano 
5^. uè più né meno, 

Ipreaitìrietté' ii monafcìiico Tiva-
roni e lesse la relaxìonft dol Comi-
talio.elettorale V avv. Da^nidL Non 
dtìbitando. ohe il Baccìiiglione la 
pubbliclierà , consigliamo i m'fltri 
amici tó leggerla, e siamo sicuri che 
pastìorahno allegrameuto una decina 
di'̂  minuti,-PflT ora basti il dire ohe 
essa è una virulenta e partigiana 
sfàriata contro U nostro partito» e 
che.fra lo altre .cose vi è detto che 
noi moderati ci siamo impadroniti 
di t u t t i ' ! pubblici uffici e di tutte 
le; cariche. Questa frase fa viva
mente applaudita, forse perchè a qual
cuno'dei presenti aVrà doluto ohe 
non fili rimasto vacante nemmeno un 

^posticino da mille e duecento.3 

La scelta dei candidati fu saga-
cisflima e pruflentissima,»., per assi
curare la riuscita dei candidati mo
derati. 

Per il I collegio di Padova fu 
proposta e accolta una nuova can* 
didfltura omnibus. La scelta lìeì Ca
nestrini ci'.e nelle elezioni del 1874 
ottenne, come cnnilidato del coU^̂ gio 
di Cittadella, una trentina di voti 
•̂(di S< Martino di Lupari), che in 
varie occasioni fu sonoramente bat
tuto nella stessa Padova come can
didato ai Consigli provinciale e co
munale, è tale arte di guerra che 
noi moderati dobbiamo ringraziarne 
lealmente ì nostri avversari. Eppoi, 
fossero almeno coerenti questi pro
gressisti 1 AlTopposto, mentre non sì 
peritano di fare appunto a un Mes 
sedaglia e a un Ln3;^atti di esaere 
ad un tempo professori e deputati, 
hanno il coraggio civile, a dir poco, 

^di proporre, nella stessa adunanza, 
la candidatura di un altro profes 
sore, che non è certo né uri Messiida-
glià; né un Luzzattil 

P^r il II collegio riesci candidato 
un ingegnere, lo Squurcìna, che non 
potr4 certamente stabilirsi a Roma e 
rinunciare ai suoi affari. 

Che se continuasse, anchft eletto a 
deputato, ad esercitare la sua profes-
'3Ìoue>non avremmo noi tutto il diritto 
dì dargli dell'affarista, ora che questa 
parola è di moda, e che si attribui
sce jpffr fas 0 per nefas anche ad 
uomini intemerati come il GÌ beili? 

h 

Per gli altri collegi della provincia 
i 58 della Progressista deliberarono 
4i raccomandare a candidati: 

L'ing, ErizKo, per Cittadella, uomo 
iracondo, la cui opera non sappiamo 
•quanto sia riuscita utile nel Consi 
glio e nella Deputazione provinciale! 

H.Ptetrogranda detto Cruscheita, 
per Montagnana, avvocato mediocre 
^hd gli estensi non ritennero nem
meno degno di sedere nel patrio 
<3onsiglio, e che noi in coscienza a-
vremmo creduto piuttosto nereggian
te che rosseggiante ! ^ 

Il comra. Correnti, per Este, il 
'Candidato universale dì chi non sep-
postrovare un rfpmè' sicuro e di chi 
apera di approfittarne perjandare avan
ci. Questo insigUG statista,:: di cui i 
,giornali dell'antica opposizione, il 
Jlacchiglione fra gli altri, siSSpren-
'devano beffe continuamente, dal 18 
anarzo in poi, giorno in cai li [con
dusse al tanto sospirato albero della 
'CVccagna,è divenuto d'un tratto qual-
«cosa di straordinariamente grande. 

L'aVY, Callegari infine per Piove, 
Noi vorremmo domandare agli onesti 
uomini dal partito di sinistra che co
noscono il Callegari, quale ^opinione 
abbiano del suo ingegno, della ma 
tanto decantata competenza nelle più 
importanti quistionì e siamo certi che 
la risposta non sarebbe che una sola, 
So qualche ingenuo elettore desidera 
sa|)erla, basterà che ne faccia do
manda a uno qualunque dei collabo
ratori del lìacohiglione. 

E del sig, Callegari è inutile dir 

popochè furono votate le candi
dature, il Presidente pronunciò al 
cu^e acconci* parole : «: La nostra 
bandiera, egli conchiuse, è quella 
deironore e dolla libertà.» . 

una volgarìseima ingiuria. E costoro 
ci vogliono insegnare la moderazione! 

f4v(Mil i i raI Doloroso annunzio, 
a oul ci ai schianta il cuore, ab
biamo ricevuto questa mattina da 
Verona. ; _ 

é^ttBaaiìBdéiie i ^ u i ^ ^ nostro 
àmicOj perla di costumi, fiore d' in
gegno, appena quadrilustre^ nelle ore 
pomf-ridiane del giorno 30 ottobre 
187G, per accidentale «splosione del 
fucilo istantaneamente moriva ih Cu-
stoza ove stava cacciando. 

Era la gioia,; l'orgoglio, la spe
ranza di sua madre. Povera madre! 

Negli ultimi anni studente di ma-
tematiche nella nostra Uhivéraità^ 
era fra i piti di'stìatì^^ 
ed amato da Professori e ColleghL 

Sventurato Luigi ! : 
": T c a « r « d i P J o v e . , — C i scri
vono,: • ; , . ' : 

fermo proposito della parte più eletta 
e più numerosa del corpo elettorale. 
; Noi facciamo voti che Piacenza 
con un ampio suffragio dia all' illU' 
flt^'T^Wà ratte9taxìon9 dell' alta 
stima, che meritamente gli è ovun
que professata. ^ 

• i m : • J - i t — L x.:!J^-T" fm 

I - • 

La scórsa dotte alle ore una, dbpo 
lunghi ed atroci patimentij soppor
tati con una rassegnazloiiò la' piti 
commovente, nella pace del giusto, 
t)assàva^ ad una vita mlglloi^é ìl. gio-
vane trentenne (ilifliwuè lEwdB'ai 
di Antonio, lasciando nella costerna
zione i genitori orbati di questo û  
nico figlio, le florellé e gli altri suoi 
cari. 

f*À:ivtli. •?^4- iy :?^>ì»^jHi^ i ' 
/ _ 

P, ondo consegue che ia bandiera 
«leC moderati è quella dol disonorò « 
4el despotismo. 

-Y • - i x J_q * . _ 

C'è poàtp ? Sji,̂ ĵ:Vllo.va• ;]a prego 
'accordi ospitalità a . queste poche 
linee, 

Le parlo di Piovy, bene intesp 
non del fu deputato Callpgaru ch*io 
laccio stare i morti, ma della Lucia 
di Lammermoor a quel Teatro Co
munale. Com*̂ , la Lttcìa a Piovel ? Si 
signori, a Pmve c 'è la Lucia, e 
quello|che è più, una buona Lucia. 

Per incoraggiare la Società filar
monica divqael paese, o meglio per 
indurla a progredire ed a riesoire 
per benino, venti o più persone si 
.sono costituite in società ed hanno 
progettato e messo ad eifetto uno 
spettacolo d' opera. 

, Io pecco d' indiscretezza, ma sic
come amo anzitutto là verità/ in 
onta che me no sia stato |fatto di
vieto, dirò che il merito principale 
di tutto devesi attribuire al noatro. 
Cappeìlini, il quale nel mentre h* 
procurato agli abitanti di Piove il 
modo di passare egregiamente la se
ri», volle far del bene ad alcuni suoi 
concittadini offrendo loro il mezzo 
di cimentar-?! nella carriera teatrale 
e di iniziarsi a futuri trionfi, Mozzi. 
(tenore), Visco (basso), Lombardi 
(secondo tenore), Bigoutina (maestro 
dei cori) sono tutti padovani, e tutti 
principianti. 

L'opera è mes'̂ a in -scena con suf-
flcente sfarzo. Suonatori e coristi 
sono tutti di Piove e dìsiinpegnano 
la parte loro con esito felice. Il di
rettore d* orchestra, di cui ignoro il 
ntìnie, il maestro dei cori meritano 
particolari elogi poiché da scarsi 
elementi seppero trarre il maggior 
profitto possibile. Le primo parti 
hanno una dota comune, quella della 
perfetta intonazione, ^ 

La signora Milani Vela (prima 
donna) è artista g à conosciuta» ha 
bella voce, e si distingue sulla scena 
del delirio che ^canta con passione 
& maestria non comuni. 

Bene il Muzzi ; egli sa trarre pro
fitto da' suoi mezzi vocali a guisa 
d 'un cantante provetto, ha bellissi
me le note acute, e se corno è a 
sperarsi non gli si affievolirà Pamore 
allo studio, può ripromettersi un 
lieto avvenire. Ci permetta però una 
raccomandazione, ed è di limitarsi 
neir azione; tanta mimica, tanta 
controscena staranno benissimo ad 
un comico, ma sconvengono ad uiv 
cantante, epperò si ' moderi, e farà 
anche più risaltare 1'espres.'ìione che 
egli sa dare egregiamente al suo 
canto, 

II Cazzola (baritono) al contrario 
del signor Mozî i, è un po' impac
ciato, raa questo suo difatto sarà fa
cilmente tolto quando egli avrà fatto 
rabitiidine dei palcoscenico, È can
tante intelligente ed accurato, ha 
voce dì carattere simpatico, piena ed 
eguale anche se non molto robusta. 

Benissimo il basso che possiedo 
mezzi eccellenti sia pella estensione 
che pella robustezza. 

Il Lombardi (secondo tenore) ha 
saputo fare un miracolo, quello di 
far bissare la sua sortita. Le poche 
battute che cominciano colle parole: 
Per poco fra le tenebrie., sono di 
una certa difficoltà, e di poco effetto, 
«ppure il Lombardi sa dirle con tanta 
espressione, con una voce argentina, 
dolce, eguale, che anche in un tea 
tre di maggior importanza strappa 
rebbe l'applauso. 

Il pubblico di Piove si diverte, 
batte volentieri le mani, e con ra
gione. 

Insomma è tal'complesso di can* 
tanti che qualche impresario sarebbe 
contento poter scritturare per una 
città dove le esigenze sono maggiori 
che a Piove. K da congratularsi con 
chi mettendosi a capo, seppe far le 
cose a dovere, ed è certo che la 
Soìinambula^ che andrà in scena 
dappoi verrà interpretata con pari 
intelligenza, con eguale successo della 
Lucia. 

C o l l e g i o dS P l a t ^ t ^ n a a , — 
Ci scrivono da Piacenza che le mille 
arti con cut si combatte dai progre^-
aisti la candidatura del comm. Luigi 

• : ULTIMI NOTIZIA •• 
Leggasi nel Piccolo di Napoli, 31: 
Come dicemmo ìefi, altre, fregata 

russo debbono riunirai tra giorni a 
quelle che'già sono nel nt^stro por
to. Possiamo aggiungere che la squa 
dra, comporta di esse, ha ordine di 
passare rìH^erna in Napoli,, 

•^•\A Leggesi mìVAraldo: - , " -
L'arcivescovo di Granata proba

bilmente a quesVorit, naviga diretto 
ài patriì lidi. La questione relativa 
al suo passaporto fu sciolta. 

Monsignore, nella sua qualità di 
arcivescovo, insistè sul suo diritto e 
sul suo dovere di presentarsi al ai-
gnor De Cardenas e non al signor 
conte Coello, recandosi a Roma per 
uno scopo religioso e non politico. 
Quindi scriflsfì una lettera al signor 
De Cardenas, riconoscendo Pautorità 
dell'ambasciatore accreditato presso 
il Regno d'Italia, e pregandolo a 
chiedere a lui in nome deirarcive^ 
scovò di Granata, Pórdìne per la vi
dimazione del passaporto. In seguito 
a sìthìlfl atto, il signor Coello auto
rizzò il console di Genova, a met
tere in regola le carte dell'arcive
scovo stesso. . 

GIOVANNI NICOTEM 

In tutta la città non si parlava 
stamattina che del documento pub
blicato dalla Gazzetta cVItalia sulla 
parte eh' ebbe Giovanni Nicotera, 
ora ministro del Re, nell' impresa 
di Sapri, 

Noi non facciamo commenti, né 
aggiungiamo parola: è una pubbli
cazione che desterà dovunque grande 
rumore. 

«Ci viene riferito, dice il Fa^i^ 
fulla^ che il commend, Zini, stanco 
di reggere la prefettura di Palermo, 
si sia deciso a rinunziare definiti
vamente a queir ufficio. » 

i-arr-nciir-Tì 

y :» L i. H ve UCLLA S 

Collegio di Piorc-Consolve 

A proposito della elezione di Piove-
Conaelve ci giunge opportuno il sa
pere ogni di più in quale maniera 
il ministero continui a curar l'inte
resse del territorio di quel collegio, 
e come più o meno quell'ex depu 
tato avv, Callf^gari se no dia por 
inteso. Liberi gli apprezzam'^nti, i 
quali però non cambiano le coss, 
ma più che di chìtìcchere, di fatti 
concnHi e di vitale importanza sem
pre preferiamo intrattenere quegli 
elettori. 

Come si sa, fino dall'anno 1873, 
dietro iniziativa dèi signori avvocato 
Eroda, avv. Piccoli e prof, Bucchia 
venne nominata e confermata dal 
Ministero una comraisi^ione provin
ciale composta dello stesso Bucchia 
ej dei signori Turazza e Zanardini, 
per {studiare nelP interesse della ter
raferma la questione bielle acque e, 
dellfl sistemazione del Brenta, Bd a-
vendo più tardi il nuovo Ministero 
incaricato alla sua volta P ingegnere 
Bocci di diriger gli studi sulla stessa 
niateria, la Deputazione Provinciale 
di Padova nominò un'altra Commis
siono per officiare il ministero a che 
il. Bocci conferisse e si mettesse d'ac
còrdo coi nominati Bucchia, Turazza 
ft Zanardini, e cosi maggiormente gli 
studi avessero a procedere con ri-
guardo a tutti gli interessi sia della 
laguna che della terraferma, 

f^ Infatti, allorquando a'primi dello 
scorso settembre, il ministro Zanar-
deJlifli recò nella nostra città, agli 
òffibi che gli vennero fatti nei sensi 

|sues|JOsti, rispose colla promessa che 
;egli avrebbe incaricato il Bocci di 
nie|tersi d'accft̂ rdo cpl,la nòstra Qoiii' 
nn'salone provinciale e fin anco di 

^convenire precisamente a Polesella 
con lei. Però quella promessa ehbo 
ia sorte che al molto promettere tien 
dietro «ovente, mentre il 24 settem-

. 

hre parti da! Ministero una risposta 
ufflciftte sotto il n. 6fì36S), la quale 
non era affatto ^conforme a quanto 
naturalmente era atteso; e niun con
vegno fu imposto, né ebbe pife luogo 
fra r ing^ jBocoi e la nostra Com
missione,;i 
^ E sorprendente davvero che il mi-
mstM malgrado quanto tròVó giusto 
egli stesso, ò almeno parve trovasse 
giusto, malgrado" le reitesMtoe yive 
istanze innalzate da Consigli comu
nali, dal Oóttsiglio provinciale e da 
Comizii flgrarii, malgrado la ben nota 
complessità a difficoltà dèlia questio
ne e la sda Vitale importanzal^tìtìn 
abbia accordato e disposto neramènb 

:Un implorato convegno per il quale 
s'avrebbe fatta prender parte agli 
studi quella Commissione tecnica pro
vinciale che.^da" tre anni apposita* 
mente fu nominata p che è compo
sta, come si .disse, di uomini della 
maggior compotenza, non solo per la 
copia (ir cognizioqV scientifiobe, ma 
ben anche per la conoscenza speciale 
che palmo a pàlitió^^già presero del 
territorio, ' 

Ma è sorprendente ancor più che 
il candidato dei progressisti, l'ex de
putato di Piove-Conselve, Callegari, 
messa anco a parte la sua^^tiiuna 
comnetonza in materia tecnica d'in
gegneria, non abbia speso nemmeno 
oflìcio veruno ad ottenere dal mini
stero quel facile accordo che sì at
tendeva; è sorprendente che il can
didato ministeriale cui una parola 
doveva bastare non trovasse tempo 
a pronunciarneppur quella, dopo che 
tanto seppe trovarne per far atti di 
cortesiat com'egli vUoìNUrli, ed in
vero cortesi per il ministro è per 
Chioggia, ma scortesi certo pel suo 
collegio; come finalmente il candi
dato ministeriale che prometteva già 
dalla sua prima elezione di studiare 
le questioni per poter propugnare 
gì' interessi del territorio, non abbia 
neppure tanto studiato da capirà 
che per gì'interessi del territorio 
oggi una minima prestazione ba
stava. 

É inutile che noi qui discorriamo 
come simili incuria sieno gravi man
canze, e non possano a meno di ap
parire per tali agli elettori di Piove-
Conselve, quando per poco si rivolga^ 
lo sguardo alla minacciata esistenza 
del loro terreni. Ma non possiamo 
tacere però che come la prima ini 
ziativa al fare alcuna cosa nelP iti' 
tsresso della terraferma appartenne 
e ricorda i nomi consorteschi di Bre-
da e di Piccoli, oggi egualmente 
il primo e naturai protettore delle 
sorti della stessa terraferma è senza 
dubbio V ing. Gabelli, quella distinta" 
persona che ad arra di sé non offre 
soltanto la somma delle sue scien-
tifir.he cogoizi^^ni ma offre ancor più 
le sue scientifiche convirizion'3 

É noto che V ing. Gabelli, nella 
sala Dante in Roma, in pubblica a* 
dunanza mentre 1' ing. Malaspiria di 
Venezia propugnava il progetto del
l'espulsione del Branta dalla La
guna, perorò caldamente in senso 
contrario, e con tale efficacia che le 
distinte persone ivi raccolte aderi
rono al di lui voto, È noto del pari 
che nel Congresso nazionale degli 
ingegneri a Firenze il Gabelli stigma
tizzando i progetti per la nuova foce 
del Brenta, sostenne la massima con
traria con tale evidenza di ragioni 
che nella vo.tazione seguita su tale 
oggetto ottenne a proprio favore 
grande maggioranza, 

E tutto ciò il Gabelli faceva in 
tempo innocente, quando neppur si 
sognava di |diyentar candidato del 
Collegio di Piove-Conselve I Or se 
quegli elettori vogliono trovare va
lido appoggio dei proprlii interessi, 
chi potrà farsi per loro più vivo pa
trocinatore di quella persona che 
porta con sé e per loro tanto sapere 

durare allora molta fatica per non 
cadere nella stessa ostinazione ohe 
dominava allora la popolazione russai 
Si dovettero sopportare paziente-
inentfl tutte le accuse dì amicizia ai 
turchi^ f d^ioBtiUtà agli filari, ed a 
quale scopò Vt'opebè si : era prove
duta fl prodotta tutta questa sven
tura che ora piomba sulla Serbìaj,su 
quella povera Serbia che non ha mai 
Voluto la guerra 'ftcha non là vuole 
tuttavia. I falsi amici .(JeHa Serbia 
non hanno pensato al sangue- che 
sarebbe sgorgato ; easi erano pronti a 
lapidare chi, non credesse nella loro 
infallibilité^fl strappaasft loro la mà
schera dai viso per dichiararli come 
nemici della Serbia. Oi-a questi ca
lunniati nemici si sono final monto 
diretti a favorire i cristiani dfll Bal-
can e convengono che 1' unico aiuto 
ar,a nelle mani di quella diplomazia 
cha si voleva spingere ad ogni costo 
alla guerra. Quale terribile spotta-
colo, a quale duro prezzo la Serbia. 
deve pagare il fatto d'aver dato a-
scolto ai siioi, nemici, mentre li ri 
teneva amici! 

Auatrif'CliB ferrale 
Banca naiJon-lo 
N.̂ i'-leuui i.V'-ri} 
{'nH-.-.b-.o mi fa'j^i 
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Pesi, 31.. , 
Scrivono da Bukareat cheli Prin

cipe Ghika è partito per Parigi e 
Londra con una missione del gabi
netto Bratianu per scusare il gabi
netto Rumeno se esso per necessità' 
si getta nelle braccia della Rosaia, 

il^ PADOVA 
VIA SAX GAETANO N. 3è40, 
Avverte il sottoscrìtto, che es

sendosi provvisto di ampio e sano 
locale, può in ^quest'ahtìb accet
tare buon nu'ììero di convittori, 
nonché alunni.di Ginnasio o scuo
la'Tecnica, 

I V iscrizione si aprirà il Ì"S cor
rente, e durerà sino il 15,dol p.v. 
Novembre. 

Il Direttmre 
2 898 -. BAIUSON, FiiAHCESGo 

' jrrri!inrm7Tr'^. >^.fifi.)1i->-iiml-^ 

" ' ^ • — 

^h• 

(Agenzìa Stefani) 
H-J . . . . ^ u - . 

BELGRADO, 1. — Dtcesi che la 
Porta accordò l'armistizio di due 
mesi, che la Serbia accettò* 
} "NISSA^ I. — I serbi 3ncendiarono 
ì)eligrad e i loro ponti sulla Morava 
per impedire ai turchi 4̂  avanzarsi. 

RAGUSA, 1,.:—Le comopicazioni 
fra PodgoVizza e Scutari furono ta
gliate, dai montenegrini, 

LONDRA, J . — Il Tin^cs ha da 
Belgradi : 
' Confermasi che fu accordato un 
arraietizio di due mesi. : !; 

La le va dn massa fu contromandata, 
I turchi eùtraVono a Kruàevatz e 

la incendiarono!.,! ; 

i ROMA, 2 . ;— II'ministrò dell'in
terno appena letto il, libello, pubbli
cato dalla Gazzetta d'Italia, intito
lato : Autobiografìa, ha presentata 
formale qùe!*&'la contro il giornale è 
contro, gli autori e, compiict, 
I Ha accordato ai <]̂ v3.erelanti il di

ritto di prova. 
' Darà pure querela a quei giernali 

che ripeteranno in qualanque'formà-
le isteatìe calunnie. 

GIBILTERRA, 1.' ~ La fregata. 
Vittorio .Emanuele è partita star 
mane per Napoli. Tutti a bordo gp-
dono buona salute; il tempo è bel*-
lissimo.. 
i COSTANTINOPOLI, 2. — La Porta 

ha acconsentito all'armistizio in sè
guito alla garanzia che la Serbia 
r accatterebbe. Se la Serbia avesse 
accattato subito, l'armistizio sarebbe 
stato firmata ieri sera. 

. Bossoli di mim 
con unico deposito in Padova 

presso '̂ ^i-'Bi^iMfiEa^© f a n a l e -
. ^ b ^ ^ . H ^ • 

L . ' r 

e^n^^ìe e u^riiv^i^l-^'^ì^i (uso, \jy-
glese) di 

' ' G o a e o 
raccomandabili special^u^^nte per Al^ 
berghit CoHegii, Studiiy . S(de da, 
pranzo. Piatii terreni^.€ase di cam^ 
pagnà^ Ospitali, TeairA Scale, Gor-^ 
ridéii èccj ecc. 

Questo orticolo non teme confronti 
per la sua lunga durata, e perchè 
ripara, meglio di qi^alunque altro» 
dal freddo^ e dair umidità. 

I prozai sono eguì^li a quelli di 
Venezia [dom ensie la Fabbricay 
con la sola aggiunta, dei 5 0^0 per le 
spese di trasporto. 27-48S^ 

'y* 
/ • 

DEPOSITO CliLZàrtlRE 
da uomo, da donna e f̂ mciulU 

di fabbrica nazionale^ e delle pió-̂ premìaUr*̂  
fabbriche estere dì . ' • 

L U I G I MKNP:GOLI.X 
VIA.*MA(;GIOHE N. am 

• impegnisi per qu^dua'iue comifìÌssÌonc> . 
e riĵ iYi5io?]e* 
' Spt'ra il sutldeUo, di vedersi, onorato o 
promelle modIcÌlh,-.m?i prezzi ed, eaatteEza' 
n̂ Jî  lavori, 6^e&, 

^ t ^ J ^n A >- V ^ ^ - ^ ^ j r - ^ - # 

:]C&sa Via S. FSitTiPo'soo,,:N., 3769.-̂  
(Gasino Via r̂ M'Oiiarolâ  "N. 4053. 
jCasa Via dt̂ ìl'Arco" N..9D0. 
iBottoffiv coiif 3 looalù Via Socoorso, 
ì' N. 3970.. ^^ ., -
l'Ciisottit e Bottega, Via' Soccorso.» 
I N. 3972.V 
i Casetta e. Bottosft..̂  Via Soecorsot 

N. 3973ìì 
Uivolg^rsi aii'aT.imcato Cw.A'nffelo 

Levi, Viar-Turchia N. 537., 16;823 

NOTÌZIE DI BORSA 
; Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra ire mesi 
Fbncia 

i Prestilo Nazionale 

Ctf 

30 
r 

76 10, 
21 83 
27 30 

i09 IO 
49 

e tanta convinzione? IlGabeli; farà ftbbl. regia iabaccliv| 600 
quanto il Callegari per incuria fl,-
nora non fece, a por incompetènza 
mai non potrà fare. U Gabelli, quel-
r uomo dalla pia forte tempra e dal 
più indipendente carattere porterà 
scienza e coscienza a puro ed esclu
sivo vantaggio del suo Collegio. 

Banca n«'£ion.iìe 
Azioni meriaionali 
Obbl. nieridionali 
Bi-iìcft T?us(5iina 
Credila mnblìare 
BHncft generale 
BuQca mìo ^erman 
RiiìHtliu godibile dal 1 lu,gliol 

19110 
334 
228 
890 
646 
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00 00 
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790 -
1935 -
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UN S£CONOa fiPPaBTiMEIITB 
BÌgnorilf) od eleg'anto con pavimenta 
aparchotti, nonché-eooilotta d'acqna, 
in via> San FrancesRO N;. 3S00J. 

EiBekerai a^hi, dittai I. Wòlinianii. 
i L b ^ i>W% 

720 

Avviso IV 

SEBASTIANO CASALE 
•• -S-.Ì^Oi^ENZO 

Vadi quarta pagina. 

• _jn ^^fW n rwi ^ iJLJJi-TE. 

ESTRATTO DAI GlORHALì ESIERI 
' I • . 

Di fronte alla sventura cbe la po
litica russa ha procurato alla Ser
bia, e di fronte alle sangumose scon
fìtte delie armi russo-surfea, ì farisei 
della stampa russa, come lì chiama 
la Neue Freie Presse di Vienna 
cominciano già a lavarsene le mani 
a prpvA della I O D innocenza. Così 
il Golos del 28 scrive: coloro i quali 
approvarono la didiiaraxione dì gner 
ra della Serbia a si mostrarono al-

I ' f 

lora d)òpiniond che solo .col sangue 
potesse) raggiungerai la liberazióne, 
TedrauRO ora quale disgra7.ia abbia 
colpito, presentemente la Serbia e 
ciò cV ella vi perdette. Coaveaae 

I I •: P a r i g i I 
Preìlilo francese 5 0io 
IVeudiu francese 3 0{o 

I ìt.iliima 5 0[(ì 
Banca di ''rancia 

VALORI DIVERSI 
Fers'flvie lomb. veu. 
Obbl. farr. V. E. iSm 
Ferrovie Bamane 
Obbligai. • 
Ofibli^az. tombarie 
Aloni regìi ijbacchi 
Cambio su Londra 
Càmbio sult* Italia 
Consolidali inglesi 

C^ifialìdàW Inglese 
Hi'ìiditn ìialiaua 
Lombarde 
Turco 
Cituibio su Berlin^ 
tigiziano ; 
Spagnuolo 

30 I 
105 20 
69 70 

70 70 

76 25 

31 
105 45, 

69 d>3 

70 63 

milk POUTA DI FRANCIA 

Per evitare le comraljzioni, veder* 
Vannuncio in &̂  pagina. 
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UNA OaSA INTERESSANTE 
L'annuncio di fortuna di SA

MUEL HECKSCÌIRR SEXii. fìbe si tro
va nel numero d'oggi dol nostro 
ĵ i ornale ò molto interessante. 
Questa casa ha acquistato una 
SI buona riputazione perii pron
to 6 discroto pagamento delle 
somme j^uadagtiate qui e nei 
contorni cho preghiamo tutti i 
uosti'i lettori di leggero l'annup-
fzio d'oggi. h 1 

I . 

. 1^ 

SPETTACOLI 
•' TMAXIIO GARIBALDI. — La dram-^ 
n i t ida conapagnìa di Boldrim Q Di
ligenti e diretta dall'artista C* Bo
rili, rappresentA: La /^?V^ ^^ic^ 
di T. Ciconi - Ore 8,. ^ 

^ ^ \ 

•M._ 



\^^-. • _ • j • r ^ ^ v , _ 1t>**W^ 
( J 

" * 
^ 

^ _ 

J -

- l^ i 

'<^ 

-- a-; 

• . ? - ' • " 
^ i - -

ì 
^- i 
hB' i ^ ^ V -

-J 
^<" 

: r . • 1 K.n p 

r ^ 

^̂  

• • * * > l ^ - i - - * .̂  '-^^'.^ -̂ '̂ _̂ *- '- ± fT,- T ' * - ^ ' ^ ^ - ^ * ^ - - T f " ff'J ì ^ ^ H- ri rT-.V'*5ttì." .' I . l ^ H I ir- '.^•_^tt'fi^.>^? ^ I V 

1 ; 
>v ,^ 

i - ' ' i 
T j 

r ^ 
^ h 

L ! ^ 
J - L 

• t . - / • 

t f - >• I 

• • < • : : , . , 

* y 

L - 3 I J 
ri r c r J J * 1t 

L 

V h • I - L 

I _. J 

s:;:aì^2^^n:sj£ESSKSEE2^ *ii«»iitM!CTJKtiLl-0«JTtWfisat=jrii^ 

MtJNlClPlO 
l-«}2 

0 1 B A D I A - P O L E S I N E 
1^' 

• ^ > , I 

Avhiso d^A$ta 
' Nel-,giorno dfìMercoledi Ili Novcmbrfì , 

p . V. aile ore 14 anlirn. avrii IUOKO ÌJTÌ 

. : per npiiiiilon^ diìranlc \\ qnin^nonnift •, 
4^ \ (ierinaio 1S77 a ;H hÌcembrol88l 
ì! mrvì^\{^ della pubblici' iilnmitiftzionfl ^ 
a petrolio composta di FANALI N. 67. ^ 

L'Aghi sarà lenula a candela vergilo 
• 6 sotto Tosservanza deìle IppgiviRcntu 

' La gara verHi aperta sul dato di an^ 
• -^na^^L. fitiOG, e fion si acceiterfliino of-

^ferte dì ribasso in^riorì a L, 10, 
Ladelili'^ra seguirà a favore del mi- \ 

. .'glior offenìnle, salvo rtsperimento dei ' 
:ìlalali. 

Per adire air^sla ogni nspiranl^ do-
Fvrft fare il deposì'o dfL. (iOO a garati-
izia drirófferla, fi delle spu^e; facoltativo ^ 
*a,IJa alHzione sippaltanle di aumentare \ 
11 deprsilo, unrnc in corao d'aato, in \ 
coso ni rllevanM ribassi. 

Il tT'rtr'.ine nlilf* per la pr?t:enlazirine • "' 
'delle offerte di miglioria (fiUali; viene 
'ii^tìulu fino alle ore 12 nii^riiiiane del 
giorno 9 Novtmbrfì 1876» ritenuto che 

•tali fiffrle non potranno oî Pere niinori 
>tlel ventesimo del prezzo di aggiudica-
•zione, 

11 Gonlriillo: d'appallo è regolato dal 
Capitolalo 28 Settembre 187(1 al quale 

•resta vincolato il deli ber a ti trio, e tale 
-CapiUilafo sRrh nRteiisibìlc a ehinnque 
dâ 'OICgì neìl'lirnciO'Munidpale. 

^lìadia-l^oitìtìine, 28 Ott&bre 1876. 
il Sindneo 

TrLMO cav. DAL FIUME 
\. 

r 
^ . • , ^ • • 

Prosiso le l l l ì rone BlIITCKElì 
-&• TEDESCHI ofl ANOELO 
J M i A O m trovasi veìuKbilo i l 

• 'ÌM prof: OlTEirZOlSfl • 
r ^ 1 . •• . h h -̂  * • • • • ^ • f a i 

Elegante -volume in: 12,: Padova 1877 
Prei:zo Lire Bl̂ Mtó-

• Ùtn i w.ir^ii wiffiaj'̂ rr^ w=«-*!*na; 
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CASALE PBASTIANO "DI Q C I . , =̂  
! • Arrivo o'Voiidita di f/rondmiimo assortimento iGSaiiJeElS por 
•Signora da L. :3Q;a.l20.. . ' • ' 
K-j Straordinaria coHeyJonQ Jt^^SaìII Q Niì*^«rp«ts8 tessuti (tapis) , 

j'^edoÙi: r£iisiANi„ tutta lana da L* 20 a 200. j^utJst'ultimi, por semplico J 
' occasiono, si venìlono sotto il prn/zo di fabbrica. 
. : Un ?HO«/ff d'Sw^ÉKgì'tffSQwalbSII ossìa Plaids tutta lana coi rola-
f|tivì P^rtaplet da L. 20 a 60, uno di quosti òbaatante tanto »p6r far 

un Vestito compioto da nonio, come per formare una, prussiana da Si
gnora. ' ' , , 

/Bìcorda i già -piìbblicati tappeti da stanze a prem d'origine. _ 

jxxj- XJMO X / J L J L L A ( J 
della Vo«e e della &^oc*«av 

Sono raccomandate le PASTIGLIE HI DEI MAN contro i W n l l d e l l a G o l a , 
la B'^HOtsElont^ d e l l o V o c e , It C f t U l v o t i l l«o. !e I f l c e r n x l o n l , ed .In-
Onnf tnmzla i i l dellM l l o e c à ^ Kssfì sono Epecî l̂menle necesBarié ai signori 
Prcdwaimi, Magistrati, professori, ed Artisti di Canio, al Fumatori ed a tutti <)n(>lli 
(he fanno oppure lumno fattoum del Mcvairio, — A Parigi presso AB&lfl̂  lil-lTSBAI^', 
FarmfleÌKtn, m e du Faubourg-St-Uenis, 90. In Italia presso lutti farmacisti depositari 
di medicamenti francesi, • • • 4-831 
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AWTIGOTTOSO ED MESTESICO 
1 1 

e più di continui, pronti e radicali risultati ot-
lenuti in Itaiia, in Flraricia ed Inghilterra, ove 
il Cattaneo ROgsiornò eJo mise alla prova pre
sentì i Medici che con eorpresa ne dovettero coji-
statarft l'azione istantanea e benefica. 

Questo toglie all'istante il dolore della Cotta 
€ delle vere Nevralgie, risolve in potAie ore il 
parossismo Gottoso, promuove copioso sudore è 
ridona movimenti delle parti affette. : 

Desso supera in .'a.zione tutti -Lrimedi Anligottosi, come ne fanno fede i docu
menti legalizzati riporlflli dai vari Giornali Esteri e Nazionali, e i Certificali rila
sciati dagli ammalati, nonché dai medici presentì alle cure. . , 

Ora mediante llogito 30 dicembre 187i. — La ditta BELUNO VALERÌ ^ I VI
CENZA nfì ijciiuislò IfìseluKÌva proprietà, e preparazione come ecorgeai dal libretto 
clic involge la bottiglia. 

Presilo delle BoUiglie grandi Lire 1 8 . 
» » 'piccole, » ft 

Dirifjero le domande con v:igHa postale, al chimico farmaci.Hta VALICI -VICENZA-
Ai signori Farmacisti si farà godere un forte sconto. Depoaito in PADOVA farma

cia UUANA. 18-574 

M̂  \\ 

facile da Tarai in segreto anclie vlagglzindn. 

ATiKaTATi del aignori Ulcord, CuUcrlcr, 
!)fi3rueile». chirurgi in capo, special
mente incaricaEi npglì Ospedali iti 
Pari^ del scrvizle delle malalUe con̂  
ginSC. ; 

N. B, Por *;vU3re le contraffazioni, 
esig'̂ re l'etictiplta conforme al mo
dello sopra portante in blu il Stampi
glia dello State rraacese. 
Si trova in MÌQ \Ù èuonfl Farmaoio. 
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GUADAGNO ' 
piincipalo GV. 

marchi F O R T U N A 

I guadagni sono 
garantiti dallo' 

F-

Stato., 
n t i 

Invito alla partecipazione, alltì probabilità di guadagni, allo grandi 
tìstraztoni di premi garantiti dallo Stato di, Amburgo, nelle quali deb
bono forzatarnenta uscire ' • 

marchi 7 Milioni 4 2 0 , 

It
oli 

In queste estrazioni vantaggiose che «onlengono» aecondo il prospetto, Bolamente 
79/100 lotti escono i gnadagm seguenti, vale a dire il guadagno cvenl, 3?Ja,oeo 
reich^marchi, poi reisclmjarchì 2 5 0 , 0 0 0 , flS&oOO^ S0,000« € 0 , 0 0 0 ^ 5 0 , 0 0 0 , 
40,000^ ^«.OOO, 4 volte 3O.00O e «A.OnO, 4 volte « 0 . 0 0 0 , 3h volte i&COO. 
f e,<IOO e f O^OOO. 26 volte fiOOO, ?iG volte l O O O e 3004EJ, 200 volte « a o O . 
« 4 0 0 e 3 0 0 0 , 41» volto fioOO, t S O O e lOiiO^ 13K6 volte dOO, 3 0 O e 
? 5 0 . 2^863 volle 2 0 0 , J 5 0 , I 8 S , « 9 4 e « 2 0 , 14831) volle » « , Olf, 5 5 , 5 0 , 
« O e » 0 reichflmarchi, che naciranno in 7 parti nello spazio di alcuni mesi. 

La p r i m a estrazione è uUìciahnenle fisnata 
ed i[ lotto originale intiero a ,dò costa iolO|S lire ilaL. in carta 
1{2 lotto originale solo . « 1 idem 
i |4 lotto originale solo . . • , . ; S idem 

ed io.spedisco questi lotti originali garantiti dallo Sta'o (non promesse difese) n 
vite n o i p a e ^ l p i ù l o n f o i i l r o n t r o I n v i o a R r n i i e a t o i l e i r n i n m o 
t*»re» più comodamente in una lettera assiciiraln. Ojfnl partecipante riceve da me 
KinitlN col lotto oriKinalf, anche 11 prosìiello orlgmale, munito dui sigillo dello 
Stato e I j tnwied l t t l t t n i cn te dopo restrazionc la l l « t n i i f l le l t t le senza farne la 
domando. 

I l piìi^nmoiito e l ' i n v ì o (lolle somme j^Jijidagimto 
si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati o sotto la discrezione 
più assoluta. S 

f̂ lniNf'T ì̂ivia d o n t n i i d a Hi p u ò A i r e Cfiii m a u i l n t o d i po i i i a o c o n 
I c t l c r n f iNsIcuru ta . 

NI pr4.*A:iii>io rolos*» CIBC v o g l i o n o a p p r o n t t a a ' c <II cj^ue^ta o e c a -
Alone d i d l r l s c i r o l i n o 

al 16 di NoYeiubre a. e. 
csjQcndo v l e l n a S^epoen d e i r e ^ I r a K l o i i c I n itMdiia ndntf>la I l o r o o r 
d i n i a 

SAMUEL HBCKSCHER SENE., 
BANCHIERE e CAMBISTA, ^mbaar^o . 2-890 
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EBLI-AVITE prof. L. — Riproduzione delle nòte già li-
Ì9grp.U& di Diritto Ciyiia.:- Padova ,1873, in 8" L. 8.— 

Id. — Note iilusirativo e critiche al Codice ciyile 
del BP^^DO. ^ Padova 1875, in 8" . . . . > 5.— 

CoRKEWAL ,LEVIS ~ Qiial'ò la miglior forma di Governo? 
tradii/ione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
ComHi. L. Luz;!atti - Padova in 12 . . . > 2.— 

FAVAHO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed ii Pla
nimetro dei moiiieiiti di Aiasler. - Padova 1872 •> l.fJO 

KELLER prof. A. — lì terreno agrario. - Padova 186-^, 
ì l i i ^ y . . • • • • • > > • • • 1 a ' (V-.lLIW 

MOFF'Ì'ANAK/ prof. A. — Elementi di Economìa poìitioa. 
- Padova 1872, in 8° . . . ; . .; . . , » , 6.— 

RosAKKLLi prof. C. — Manuale di patologia generale. 
- Piidcva 1870 . . . . . . . . . . i , 6 . -

B,(j3yi-/rTi prof. F. ~~ Snl magnetiismo. L'elioni di finica. 
- Padova 1871, coii figure . . . .•-,• > 3.— 

SACCARtio prof. P . Â  —' Sommario di un Corso di 
Botanioa. IP ódÌKÌane. Padova, 1874 . . . > 3.— 

SANTINI prof. G-. '— Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IIP ediî ii>ntì. - Padova. . . . , . . . » 8.—t 

ScHUi'FKR prof.F. "*" Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i priucipii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10.-™-

14. — La Famiglia secondo il,I)iritto, Romano -
Padova, 1876, in 8", voi. 1°. ;'. , . . •• . .• > .6,— 

ToLOMSi pròfn Gr. P . - " Diritto 0 procedura penale. • 
IIP edizione. - Padova 1875 . . ,, . , . > 8. 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'idrometria (i) d'Idraulica 
pratica. IP edizione, ^Padova, 1868 . . . |» 10. 

Id; —.Klementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Pa'.Wva 1872 . , . : . . . , . , . . » 2. 

Id. — Del inoto dei siatemi rigidi. - Padova 1868 » 6. 
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Id: 

Id. 
Id. 
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Suat»! dott., L. î — Opere mediche ordinale ea anno
tato tìaJ'-.prof. • P. Colletti e à. Barbò SGaoiìi. 
Yol. 5v ih S'^ . . -

••.\ihL^Tn prof. F . — G à k k o 
. Padova, in 12" . . ,.. > 

— Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto; i- Padova. , . » 
— Dubbio suBa Diatesi iposto^ica. - Padova » 
^^ Del prof. G. Andrea Gì^icouiiui e delle sue 
opere. Cenni.storici . . , . , , . .'' . > 

OucoMiwi prof. G. A. ,— Opere mediche edite ed ine- ' 
• dite, ordinate ed annotate dai prpf. P. Colletti e ' 
'G. B. Mugna. Voi. 10 . . . .' '. . ,. . > 30.-^-

MuoKA prof. G. B. — Clinica medica del prof, G. An-
idrea Giacojnini , .. . . . , . . . . > —.50 

RoKrfAKBKi prof. e . rr- Traftato cor.-.>pleto di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . ., .''[.• .,"'. > 9.-

ihuon prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. ... Venezia, in 8°. . » 2. 

ZsiiTEMATER F. — Prinoipii fondamentali della perous-
' sionò ed ascolÙAZÌoue./rradiazioiie del prof. Con-

catu. - PadoVà 'V . 
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